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Per cercare una linea unitaria 

Cinque partiti 
socialisti 

oggi e domani 
riuniti a Parigi 

Assenti Soares, in viaggo negli USA, e De Martino, 
trattenuto a Roma dalla crisi — Ipotesi di « Le Mon
de » sull'assenza del segretario socialista portoghese 

Dal nostro corrispondente 

Insolito a Madrid: la riunione è sfata prorogata 

IL CONSIGLIO DEL REGNO 
DIVISO TRA «RIFORMATORI» 

E BUNKER FRANCHISTA 
Lo scontro avviene a proposito della data delle elezioni: un rinvio all'anno pros
simo permetterebbe agli spagnoli di votare con una legge diversa da quella 
odierna • Concessi i passaporti a dirigenti comunisti e delle comisiones obreras 

Dal nostro inviato 
PARIQI. 23 

Saranno circa un centinaio 
1 delegati e «li osservatori 
presenti domattina alla Con
ferenza del partiti socialisti 
dell'Europa del sud destina
ta a sviluppare ciò che Mit
terrand a v v a a b b o z z o nnl 
primo Incontro del genere a 
Latchè, e cioè una via ori
ginale e unitaria delle forze 
di sinistra di questa zona eu
ropea verso 11 socialismo. 

Le difficoltà non sono man
cate agli organizzatori: la cri
si governativa Italiana, da 
una parte, ha complicato la 
partecipazione del PSI che 
non potrà essere rappresenta
to da De Martino e di cui non 
BÌ conoscono ancora le linee 
del rapporto che gli era sta
to affidato sul « posto dell'Eu
ropa del sud nella politica 
mondiale»; d'altra parte l'as
senza di Soares. in v i a r i o 
per gli Stati Uniti ha fatto 
correre voci non rassicuran
ti sugli orientamenti più re-
centi del Parti to socialista 
portoghese. 

Ma queste difficoltà sono 
veramente soltanto di ordine 
organizzativo? Vogliamo rife
rirci qui all'assenza di Soares 
e alle rivelazioni fatte que
sta sera dal « Monde J> a que
sto proposito anche se doma
ni. In apertura della Confe
renza. non mancherà 11 suo 
telegramma di adesione. Se
condo l'autorevole quotidiano 
parigino, che ha raccolto In
formazioni attendibili a Li
sbona. il leader socialista por
toghese avrebbe già evitato 
di assistere all'ultima giorna
ta del « vertice » dell'Inter
nazionale socialista ad E!si-
nore — allorché Mitterrand 
suscitò la polemica tra sociali
sti del sud e socialdemocra
zie Inglese, tedesca, austria
ca e scandinave — per « evi
tare di scegliere tra 1 due 
campi In presenza ». 

Il che non sorprende chi 
ha seguito l'evoluzione di Soa
res e la crescente influenza 
della socialdemocrazia tede
sca negli affari politici ed 
economici del Portogallo. Va 
ricordato d'altro canto che 
se l 'Internazionale socialista 
ha. come sempre, evitato di 
prendere posizione sulle scelte 
mit terrandiane. un solo diri
gente aveva sollecitato nel 
loro confronti una presa di 
posizione critica: Helmut 
Schmldt a nome del SPD. 

Ma Soares non si è limita
to alla neutralità. All'agen
zia di s tampa portoghese ha 
dichiarato: « La tat t ica e la 
strategia del partit i socialisti 
del sud sono necessariamen
te diverse da quelle dei par
titi socialdemocratici del nord 
Europa e ciò che fa la pecu
liarità del caso portoghese è 
che noi andiamo verso una 
situazione le cui caratteristi
che politiche sono vicine a 
quelle esistenti a nord ». DI 
qui a pensare che Soares stia 
« mollando » i progetti mlt-
terrandianl 11 passo è breve 

Detto questo — e se cosi 
fosse ne potrebbero venire 
gravi conferme all'evoluzione 
a » destra » della situazione 
portoghese — l'incontro di do
mani si svilupperà in quat
tro commissioni e sulla base 
di quat t ro rapporti : quello 
italiano, quello francese sul 
« rafforzamento della demo
crazia in Europa», quello bel
ga sulla crisi del capitalismo. 
e quello spagnolo sul « coordi
namento dell'azione tra le di
verse forze di sinistra nel
l'Europa del sud ». 

Il documento francese, ela
borato da Pierre Cot, sinte
tizza un po' le grandi linee 
delia strategia mitterrundia-
na di alleanza allorché sotto
linea sia il fatto che l socia
listi dell'Europa meridionale 
hanno t ra t to la giusta lezio
ne dal fallimento delle espe
rienze di a terza forza » (che 
conduceva le socialdemocra
zìe al suicidio), sia il fatto 
parallelo dello sviluppo, nel-
rmsieme dei partiti comuni-
«ti. della loro autonomia ri
spetto all 'URSS e dell'affer
marsi in tut to il movi
mento comunista internazio
nale «della nozione di poli
centrismo». Cot trae la con
clusione della necessità del-
l'aliean7a t ra le forze di si
nistra dell'Europa del sud co
me via nuova e originale al 
socialismo 

Il rapporto del Part i to so
cialista operaio spagnolo 
tPOE» 6Ul coordinamento 
t ra le forze di sinistra, par
te dall 'approvazione del prin
cipio secondo cui. nell'epoca 
storica a t tuale . « non si trat
ta più di ottenere il ól^c dei 
voti in una elezione » ma si 
trat ta, per le sinistre, di po
ter contare sui più vasti stra
ti sociali come forza d'ap
poggio ad un progetto poli
tico elaborato dalla sinistra. 

Il coordinamento delle for
ze di sinistra esige la colla
borazione dei parlit i sociali
sti t ra di loro, t ra partiti so
cialisti e partiti comunisti, 
con tut te le forze progressi
ste tcristiani, radicali, ecc.) 
con ì sindacati. Un'altra con
dizione — secondo gli auto
ri del documento — è che 
cessi tra socialisti e comuni
sti « una concorrenza irrazio
nale ». 

I partiti socialisti dell'Eu
ropa mediterranea affronta
no dunque da domani i loro 
problemi specifici alla ricer
ca. scrive un giornale parigi
no «delle basi di un compro
messo storico valido per i 
cinque paesi presenti ». Ipo
tesi di grande interesse che 
non può lasciare indifferen
ti tu t te le forze di sinistra 
4i quest'area europea. 

• À I IVI A T ^ T T R A IV i l *"a situazione libanese è nel complesso calma dopo 
V^X\iJlYl.f l . A 1 1 J - i A U . r i . n V / n raggiungimento del nuovo accordo di tregua, 
anche se durante la notte sono stati registrati sporadici scontri. Il ministro degli esteri si
riano Khaddam, che ha fatto da mediatore, ha intanto avuto ieri colloqui con il capo dai 
falangisti Gemayel, con il capo dello Stato Frangie e con il leader palestinese Arafat. L'in
contro con Gemayel è giudicato particolarmente importante ai fini della < tenuta » della 
tregua. Il « comitato militare » siro-libano-palestinese per il controllo della tregua ha già inse
diato numerose sottocommissioni miste nelle province; nei settori musulmani di Beirut tute
lano l'ordine unità palestinesi. L'aeroporto di Beirut è stato riaperto al traffico. NELLA FO
TO: i pompieri spengono un focolaio d'incendio provocato da uno degli sporadici scontri a fuoco 

Conferenza stampa del segretario del MAPU 

Garretori: la giunta Pinochet 
è in crisi. Frei si fa avanti 

Il dirigente dell'Unidad Popular ha esposto i contrasti negli alti comandi - Il giudizio sul
l'opposizione alla dittatura dell'ex presidente - Attacchi di Pinochet ai « politicanti » 

Oscar Garreton segretario 
generale del MAPU e che fu 
sottosegretario con Allende hy 
tenuto ieri una conferenza 
stampa nella sede di Itaiia-
Cile. Il MAPU che è nato 
nel 1969 da una scissione di 
un gruppo di democristiani di 
sinistra «e che a sua volta si 
è diviso nel '73 con la nascita 
del MAPU operaio e contadi
no) è uno dei partiti che com
pongono l'Unidad Popular. 

Garreton ha affermato che 
la crisi (soprattutto economi
ca) che investe il Cile co
mincia a trasformarsi nella 
crisi politica della dit tatura. 
Ed è ormai possibile indica
re i principali motivi di con
trasto all ' interno della giun
ta militare nel momento in 
cui il governo degli Stati Uni
ti, votando a favore della con
danna della giunta all'ONU, 
ha reso esplicito il suo deside
rio di un « mutamento ». 

La critica verso Pinochet e 
il suo gruppo che viene for
mulata negli ambienti delle 
alte gerarchle militari ha 
quattro aspetti. A) La disa
strosa situazione economica 
(che, ha detto l'oratore, può 
essere sintetizzata in questo 
esempio: prezzo del pane nel 
settembre "73. prima del gol
pe. undici escudos al chilo: 
oggi 2.500 escudos al chilo. 
cioè un aumento di 227 volte). 
Non solo le classi popolari e 

i ceti medi soffrono della po
litica economica di drastica 
riduzione del mercato interno 
a t tuata dalla giunta, ma per 
sino alcuni settori monopoli
stici ne sono colpiti. B) La 
DINA (polizia politica). Que
sto organismo, creato dopo il 
golpe, è tristemente famoso 
per gli abusi, di ogni genere 
(torture, violenze, sequestri, 
sparizioni) con cui agisce, ed 
è accusato di essere la causa 
del totale isolamento Interna
zionale del Cile. Esso è inol
tre divenuto un superpo'.ere 
che gode di c o m p i e i •'ncu-
nità. ignora gli stessi alti co
mandi e ne sottopone a .rin
trono I membri. C) Le con
seguenze non più soppor'abi-
11 di questo stesso isolamen
to e condanna nel rapporti 
internazionali. D) La crisi nel
le relazioni con la Chiesa che 
il malcontento militare fa ri
salire ad alcuni consiglieri 
più vicini a Pinochet, e an
cora alla DINA. 

La crisi nella direzione d«.*l 
j regime, ha det to Garreton. 

avrà ulteriori sviluppi e por
terà a dei mutamenti ancne 
se si t ra t terà di un ricam
bio interno al regime. La bor 
ghesia e l'imperialismo, egli 

ha continuato, di fronte a que
sta situazione preparano una 
alternativa puntando sulla 
persona di Prel. l'ex presi
dente della repubblica e diri

gente della DC. Questi, che ha 
pesanti responsabilità nel gol
pe. si presenta ora pubbli
camente come un oppositore 
della dit tatura. Con la sua 
alternativa Frei si propone 
di dividere la sinistra, di im
pedire che avanzi e si con
solidi l 'alternativa popola
re alla di t ta tura fascista. 

Garreton. a questo punto, 
ha sottolineato la necessità 
per la sinistra di una defini
ta e operante uni tà politica. 
Egli ha detto che il suo par
tito è favorevole a un fron
te antifascista che nasca dal
l 'unità delle sinistre e al qua
le. nel corso della lotta, po
trà unirsi la Democrazia cri
s t iana. 

• * * 
SANTIAGO, 23 

Il capo della giunta fasci
s ta gen. Pinochet si è rife
rito in un discorso ad Ancud 
al documento di opposizione 
al suo regime reso p u b b ' i o 
all'estero dall'ex presidente 
cileno Eduardo Prei. « Vozlio 
avvertire quel gretti politi
canti dediti allo spiritualismo 
che le forze armate sono uni
te nel proposito di libera
re il paese dal settarismo ». 
Pinochet nveva già attacca
to Frei mercoledì scorso af
fermando: « Vi sono dei pen
simi politicanti decisi a dif
fondere men/osme e a rove
sciare il governo w. 

A proposito di un articolo della « Borba » 

Dichiarazioni jugoslave 
sui rapporti con l'URSS 

Fonti autorevoli della Lega hanno tenuto a presentare la posizione del partito 
in una luce diversa da quella che sembrava riflettersi nell'articolo 

Dal nostro corrìspondeute 
BELGRADO. 23. 

Fonti autorevoli delia Lega 
dei comunal i jugoslavi, in 
una conversazione con alcu
ni giornalisti, hanno tenuto 
oggi a presentare la posizio 
ne del loro parti to circa i 
problemi del movimento ope
raio internazionale in una 
luce diversa da quella che 
sembrava riflettersi nell'ar
ticolo pubblicato ieri dalla 
Borba e contenente un'aspra 
critica delle posizioni dei co
munisti sovietici: in partico
lare esse hanno voluto cor
reggere le interpretazioni più 
drastiche che di quell'artì
colo sono state date asse
rendo che le critiche del quo
tidiano erano dirette ad «al
cuni teorici sovietici e non 
alla direzione del PCUS». 

Le stesse fonti fanno anche 
notare che nel quadro del 
continuo miglioramento dei 
rapporti t ra comunisti jugo
slavi e sovietici — giudicati 

buoni — si inserisce infatti 
anche un accordo triennale 
di collaborazione fra i due 
partiti che verrà firmato 
pross.inamente. Nessuna re
lazione invece è mantenuta 
dalla Lega con i partiti ci
nese e albanese e in questa 
direzione non esiste per il 
momento alcuna prospettiva. 

Sul piano statale invece la 
recente vai la del primo mi
nistro Bijedic in Cina ha 
portato alla regolamentazio
ne definitiva dei rapporti t r a 
i due paesi ma non trova 
conferma la voce di un pros
simo incontro tra il mare
sciallo Tito e il presidente 
Mao. Tito sarà invece sicu
ramente presente al vertice 
dei non allineati in program
ma in agosto a Colombo. 

Un problema sempre al
l'attenzione dell'opinione pub
blica è quello delle « forze 
ostili » che in più occasioni 
sono state accusate di rice
vere * protezioni dall'estero ». 
Nel suo ultimo numero U 

rivista teorica della Lega 
« Socializm» scrive che quel
le forze che hanno cercato 
di costituire un nuovo par
tito comunista jugoslavo su 
basi staliniste « chiedono 
esplicitamente la eliminazio
ne dell'autogestione e la re
staurazione dei monopolio di 
s ta to sui mezzi e sui risultati 
del lavoro, la restaurazione 
dei corrispondente ruolo del 
parti to e l 'annullamento del
la politica di non allinea
mento della Jugoslavia ». 

i: giornale rileva che « que
ste ambizioni sono apparse 
senza fondamento quando 
recentemente l 'URSS ha pre
so pubblicamente le sue di
stanze in un articolo appar
so sulla Pracda dagli avver
sari del corso dec.so dal X 
Congresso della I-ega. inter
pretando l 'attività commi or-
mista come una opposizione 
alle buone relazioni sovietico-
jugoslave ». 

Silvano Goruppi 

MADRID. 23 
Con una decisione senza 

precedenti (e non è il 6olo 
tutto anomalo di queste gior
nate, come vedremo) 11 Con
sigilo del Regno ha deciso di 
continuare la sua seduta: la 
aveva iniziata ieri, l'ha pro
seguita oggi, ha deciso di ri
prenderla lunedi. Non era una 
seduta di routine: lì massimo 
organo del regime — compo
sto In maggioranza dal iede-
lisslmi di Franco — doveva 
decidere se accettare o no la 
richiesta del governo di pro
lungare di un anno la legi
slatura; in altri termini di 
rinviare all'inizio del '77 il 
rinnovo delle Cortes previsto 
a termini di legge per que
st 'anno. Su questa richiesta 
lo scontro è evidentemente 
violentissimo: da un lato l 
« riformatori », sostenuti dallo 
stesso re Juan Carlos, che 
vozliono prolungare la legi
s la tura In modo che le nuove 
elezioni possano avvenire sul
la basK di una nuova legge 
eìettoiale «democratica», 

che deve pero essere prima 
sottoposta a referendum in 
quanto modifica la costitu 
zlone franchista; dall 'altra la 
ultradestra, che Invece esige 
lo scioglimento immediato 
delle Cortes ed il loro rinno
vo sulla base della vecchia 
Ieggn elettorale, che garanti
va in ogni caso il dominio 
delle classi che dal 1939 ge
stiscono il potere. 

Uno scontro aspro e sigili-
ficativu, in quanto i « rifor
matori » non intendono istau
rare m Spagna la democra
zia autentica: vogliono solo 
lasciare spazio ad una varie
tà di voci che mostrino una 
dialettica senza intaccare il 
sistema: la loro «democra
zia ». ad esemplo, esclude il 
Part i to comunista spagnolo. 
ma può essere accettabile 
dalle democrazie dell'Europa 
occidentale alle quali la nuo 
va Spagna guarda. Dall'al
tro lato il « bunker ». timoro
so che ogni fessura nel muro 
del sistema possa diventare 
una crepa Irreparabile, esige 
elezioni immediate in base ad 
una legge (quella vigente at
tualmente) che garantisca uo
mini di provata fede e so
pra t tu t to rinvìi nel tempo 
eventuali modifiche, per 
quanto prudenti. 

Ma non si t ra t ta , si diceva 
all'inizio, di questo: erano 
quaranta anni che a Madrid 
non accadeva, come s tamane, 
che si riunissero contempo
raneamente, oltre al Consiglio 
del Regno, anche le Cortes, 
il Consiglio dei ministri, il 
Consiglio del Movimento, va
le a dire il partito unico 
franchista. Era dai tempi del
la repubblica che differenti 
organi esecutivi e deliberan
ti non potevano riunirsi nel
lo stesso momento per assol
vere ai loro compiti: in que
sti quaranta anni non era 
mai accaduto perchè in tutto 
questo periodo ad ognuno di 
auesf*. organismi presiedeva 
la sr>ssa persona, la cui vo
lontà era vincolante per ognu
no: Francisco Franco, l'uomo 
che assommava in sé l'unico 
potere deliberante, la cui vo
lontà annullava — nella re
mota ipotesi che si fosse ve
rificata — ogni maggioranza 
contraria. 

Nel governo, oggi, le forze 
che ottengono risultati più ef
ficaci sembrano essere quel
le dei « riformisti » che si 
identificano col ministro degli 
Interni Fraga Iribarne o con 
il ministro degli Esteri José 
Maria Areilza — alle quali 
aj devono Iniziative come 
quella di restituire il passa
porto a tut t i i dirigenti delle 
<• Comisiones obreras », da 
Camacho a Sartorius, o a va
ri dirigenti del part i to comu
nista, ma anche a Rodolfo 
LIopis, uno dei fondatori del 
Par t i to socialista operaio spa
gnolo. un ottuagenario che da 
quasi mezzo secolo viveva, in 
esilio, fat to r ientrare a Ma
drid, con accoglienze clamo
rose. feste e banchett i uffi
ciali e con il permesso di te
nere una conferenza s tampa 
nel corso della quale questo 
dimenticato personaggio ha 
sferrato un violentissimo at
tacco al Par t i to comunista 
spagnolo e. sia pure in forma 
più sfumata, al l 'at tuale dire
zione del suo stesso part i to, 
il PSOE. che sostiene invece 
la necessità di una politica 
unitaria t ra tu t te le forze di 
sinistra di Spagna. 

E", in altri termini, una li
nea governativa che offre 
margini solidi di libertà per 
preparare una frontiera di 
discriminazione che dovrebbe 
lasciare fuori dalla porta in 
una Spagna > liberalizzata » 
la forza decisiva del PCE e 
insieme dividere le al t re for
ze di sinistra. Una tat t ica 
abile, indubbiamente, che per 
al tro finora si scontra con 
una realtà diversa: le forze di 
opposizione res tano compat te 
e respingono d o hanno affer
mato ancora oggi le cinque 
correnti democristiane che si 
accingono a tenere il loro pri
mo congresso ufficiale e che 
in una conferenza s tampa 
hanno rifiutato ogni proposta 
di «l ibertà parziale») qual
siasi discriminazione ;il mon
do del lavoro continua a muo
versi sulla sua base unita
ria all ' interno della quale non 
trovano spazio cunei di divi
sione. Qui gli scioperi conti
nuano. allargandosi o restrin
gendosi a seconda dell'anda
mento della lotta, ma senza 
registrare cedimenti od op
portunismi. al contrario con
solidando la base del con
senso. 

Kino Marzullo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Governo 

anche un'ipotesi del genere 
— ove ci si dovesse arri
vare — sarebbe tentata da 
Moro, che rimane quindi 
l'unico candidato de alla pie 
sidenza del Consiglio. 

Resta, in ogni caso, la stra
da del rinvio alle Camere del 
bicolore dimissionario. Ma in 
quale modo'.' E' evidente che 
una decisione affrettata in 
questo senso avrebbe il si
gnificato di una sfida al PSI. 
Occorre dunque, nel caso in 
cui il rinvio si renda inevita 
bile. ridiMiitere il programma 
a'.la luce degli ultimi avveni
menti. che hanno portato la 
lira nell'occhio del tifone, e 
fissare con assoluta certez
za alcuni punti fermi per 
quanto riguarda le p.ù ini 
portanti questioni che stan
no dinanzi al Parlamento. 

Ma qui già si sconfina in 
una fase ulteriore della cri
si, che cer tamente non sarà 
meno ardua e complicata. E 
di certe complicazioni si è 
reso conto anche Palazzo 
Chigi. Nel tentativo di chia
rire. infatti, ciò che s: muo
ve nel ginepraio delle formu
le di governo, il portavoce 
del presidente del Consiglio, 
dopo il colloquio Moro-PSI, 
ha dichiarato che, « restan
do ferma la richiesta prin
cipale della DC per la for
mazione di un governo qua
dripartito. si è presentata in 
subordine, in considerazione 
del rifiuto socialista a tale 
soluzione, la pioposta di /or
mare un ministero tra de, 
socialisti e repubblicani, i 
quali hanno dato un'impor
tante collaborazione nel gu 
verno bicolore ». 

La dichiarazione ufficiale. 
dando un riconoscimento al 
repubblicani, scontenta for
temente però i socialdemo
cratici. i quali hanno rila
sciato una dichiarazione mol
to irri tata. Il lancio da par
te del presidente incaricato 
della proposta t r ipart i ta che 
11 esclude è stato subito da 
loro definito come « un ten
tativo grossolano di arrecare 
danno al PSD/ »; ma — sog
giungono sdegnati — « se 
questo è l'obiettivo, i conti 
fatti a tavolino si riveleran
no errati ». « Son era una 
questione — commentano poi 
— di mono, bi o tricolore; 
era un balletto incolore che 
si prefiggeva di emarginare 
i sociuldemocratici... ». Il sen. 
Saragat, prima ancora del
l'incontro di Moro con De 
Martino, aveva proposto un 
rinvio puro e semplice del 
governo Moro-La Malfa alle 
Camere, sulla base di un 
« ritocco » dei provvedimen
ti economici tanto discussi. 

MORO - PSI n primo annun. 
ciò della proposta fatta da 
Moro è s ta to dato da De 
Martino. Il colloquio era du
rato quasi un'ora e mezzo. 
dalle 18 alle 19.20. 

« Il presidente designato 
— ha detto il segretario de! 
PSI — ci ha proposto la for
mazione di un governo DC-
PSIPRI. Ci siamo riservati 
di sottoporre questa proposta 
alla Direzione del partito, che 
è convocata per domani mat
tina ». 

Impronta to a un certo scet
ticismo è s ta to il commento 
dell'on. Mariotti. presidente 
dei deputati del PSI. « Il pre
sidente incaricato — ha det
to —, nel precedente incon
tro. aveva adombrato l'ipote
si di un governo DC-PSI. e 
di questo si era parlato. Og
gi si vorrebbe coinvolgere 
anche il PRì. Io non voglio 
anticipare quello che sarà 
deliberato dalla Direzione, 
ma fra le due ipotesi, con tut
ta la polemica che c'è stata 
sulla politica economica, mi 
sembra che ci sia molta dif
ferenza ». 

Il presidente dei senatori 
socialisti. Zuccaia, mancinia-
no. ha riferito che Moro ha 
fatto presente ai socialisti 
«che i problemi del quadro 
politico sono tali per cui non 
si può arrivare all'esclusione 
pregiudiziale dei repubblica
ni ». Alla domanda se egli 
considerasse realistica la pro
posta di Moro, ha cosi rispo
sto: «No, almeno questo è 
il mio giudizio. Comunque la 
decisione spetta alla Direzio
ne del partito. Non la consi
dero realistica — ha soggiun
to — perchè non corrisponde 
alle nostre proposte. Il fatto 
rilevante è che la DC non è 
pronta a quella svolta poli
tica per un nuovo modo di 
governare che noi abbiamo 
più volte chiesto». 

I socialisti hanno detto. In
fine. che il fatto che Moro 
abbia avanzato la sua propo
sta t r ipar t i ta è indice che l 
repubblicani sarebbero già 
d'accordo. 

I maggiori dirigenti del 
PRI . in effetti, ieri mat t ina 
si sono riuniti insieme a La 
Malfa. Ed è probabile che ab 
biano discusso a fondo anche 
l'ipotesi t r .par t i ta . oltre a 
quella di un eventuale rinvio 
del bicolore dimissionario in 
Parlamento. 

Anche da parte di alcuni 
esponenti repubblicani. co
munque. sono venuti pareri 
molto distaccati, quando non 
proprio contrari , rispetto al
l'ultima proposta di Moro. 

Lasciato palazzo Chigi. De 
Martino ha riferito i termi
ni del colloquio con Moro ai 
dirigenti socialisti presenti a 
Roma. Uno di essi. Manca. 
ha dichiarato che la propo
sta del tr ipart i to. « a parte 
la sua contraddittorietà ri
spetto alle ragtor.t che deter
minarono la crisi ». « non na
sconde il "no" della DC alla 
soluzione di un governo che 
avviasse la svolta richiesta 
dai socialisti quale poteva es
sere un bicolore DC-PSI ». I 
socialisti, in sostanza, si ap
prestano a rispondere nega
tivamente a Moro sul tripar
tito. Ma. sembra di capire. 
il loro « no » sarà, in certo 
modo, art icolato: essi resta
no nella t rat tat iva. 

Alcune agenzie di stampa 
| hanno cercato di ricostruire. 

ieri sera, il colloquio t ra Mo
ro e i dirigenti socialisti. Non 
tu t te le versioni collimano 
esat tamente. Secondo YAgen-
pari, comunque, prima di par
lare di tr ipart i to. Moro a-
vrebbe sondato i socialisti a 
proposito di una soluzione 
monocolore, oltre che di quel
la imperniata in qualche ma
niera sul bicolore DC-PRI. I 
socialisti avrebbero risposto 

— in rola/ione a quest'ulti
ma ipotesi — che essi sareb 
bero disposti ud astenersi nel 
caso di un accordo program
matico soddisfacente. 

Nella discussione sarebbe In
tervenuto Nenni, dicendo che 
la verità è che la DC. rifiu
tando il governo a due. « ha 
fornito un'ulteriore dtmostru-
zionc di non aver ancora 
compreso il significato del 15 
giugno ». 

ZACCAGNINI Dopo 1.lIlcon. 
tro con ì socialisti. Moro ha 
avuto un nuovo colloquio 
con la delegazione del'a DC 

A! termine. Zacragnini ha 
dichiarato di augurarsi che 
'a risposta dei so-'ialiati « pos
sa essere positiva per l'urgen
za dei problemi che interes
sano il paese e che richie
dono quindi uno sforzo comu
ne di buona volontà ». «.Voi 
ce la mettiamo tutta ». ha 
soggiunto Zaccagnim. che 
ha preannunciato una pio 
babi'e riunione della Dire
zione de per lunedì. 

Lira 
duce danni all'economia spe
cialmente se prolungata, de
ve essere seguita da ben al
tro tipo di risposta sul pia
no delle misure economiche, 
di direttiva al sistema bau 
cario, di controllo, di speci
fici interventi contro i foco 
lai speculativi, 

Le rappresentanze sinda
cali CISL e UIL all'Ufficio 
Italiano Cambi hanno preso 
posizione ricordando come 
« il governo abbia ammesso 
pubblicamente di non avere 
saputo o voluto contrastare 
la speculazione sulla lira e le 
fughe d: capitali con gli stru
menti istituzionali previsti 
dalle leggi dello Stato, come 
l'UIC, da molti anni svuota 
to progressivamente delle 
funzioni di controllo sulle 
transazioni valutarie svolte 
a t tua lmente dal sistema ban
cario che di fatto non ha 
alcun interesse oggettivo a 
svolgere tali controlli. 

I lavoratori dell'UIC nel 
rivendicare una migliore uti
lizzazione delle capacità pro
fessionali esistenti ritengono 
che tali capacità potrebbero 
contribuire ad un funziona
mento più efficace dell'isti
tuto in una prospettiva di 
reale controllo di tut te le o 
perazioni valutarie, affinché 
possano essere prevenute. 
accertate e colpite le possi
bili forme di fughe di capi
tali che indeboliscono l'eco
nomia nazionale». Le rapnre 
sentanze sindacali dell'UIC 
promuoveranno un convegno 
su questi temi invitandovi 
esponenti del Parlamento e 
del partiti . 

Le pressioni per la svalu
tazione della lira vengono al
lo scoperto qua e là. talvolta 
in modo contraddittorio. La 
Unione Petrolifera, che rap
presenta le compagnie inter
nazionali. ha inviato un tele
gramma al ministro dell'In
dustria chiedendo una rival
sa per il maggior esborso di 
lire per dollaro nell 'acquisto 
del greggio. 

Le società petrolifere, an
ziché sospendere i pagamen
ti in dollari in attesa che si 
normalizzi il mercato, pre
sentano già il conto di una 
svalutazione che non è stata 
ancora decisa. Della questio
ne ieri il ministro dell'Indu
stria ha par la to in un incon
t ro col presidente dell'ENI. 
Pietro Sette. Una svalutazio
ne del 5 ^ costerebbe 200 mi 
hardi di maggiore spesa, ma 
gli ambienti petroliferi par
lano già di 600 miliardi, il 
che potrebbe significare che 
s tanno cercando di realiz
zare un loro particolare ob
biettivo. La manovra met te 
in evidenza come la svaluta
zione accrescerebbe il disa
vanzo della bilancia commer
ciale. 

Quanto al recupero a t t ra
verso le esportazioni, che ri
sulterebbero agevolate, non 
tutt i mostrano la tranquilla 
sicurezza dei dirieenti della 
FIAT o della Montedison. La 
F^dertessili ha preso anzi 
posizione per dire di essere 
certa che le materie prime 
saranno pagate di più senza 
poter recuperare a l t re t tan to 
sulle vendite. 

Egualmente negativa si pre 
senta l'ipotesi fat ta di au
mentare I tassi di interesse. 
Ieri i prestiti interbancari si 
facevano ancora al 7.0-7.5"c 
in Italia. Ma è la tendenza 
internazionale che sembra 
mettere in evidenza l'intem
pestività di premere molto 
sui tassi poiché proprio ieri 
è s ta ta annuncia ta una ri
duzione degli Stat i Uniti (tas
so minimo al e.S^r) e in In
ghilterra ( tasso minimo 9.8^ 
ma con inflazione al ritmo 
del 201 ) . La Banca d'Italia 
ha d'altra par te reso noto 
l 'andamento deeli impieghi 
e depositi bancari . Nei pri
mi dieci mesi del 1975 I de
positi 5c.no aumentat i del 
13.6r<- (undicimila miliardi di 
nuovi depositi» e gli impie 
chi del solo 5.6^ (poco più 
di duemila miliardi di in
cremento). C'è vasto spazio 
per la promozione e per eli 
investimenti il cui r i tardo 
non soltanto è colpevole ver
so i lavoratori disoccupati o 
sospesi ma anche elemento 
di squilibrio in sede mone
taria. 

Sindacati 
veda per i! 1976 aumenti mi
nimi mano a mano superio
ri per gli anni successivi ». 

Insomma, tutto dipende
rebbe dall'attegaiamento dei 
sindacati e dalla loro dispo
nibilità ad un accordo a rea
listico e severo^ ;n quanto. 
aggiunge Andreatta. « ? e du 
rante il periodo cautelativo 
di chiusura del mercato non 
si riuscirà a raggiungere un 
qualche accordo di massima 
sul modo di gestire la con
trat tazione salariale si fi
nirà per affidare alle sole 
autori tà monetarie la respon
sabilità di controllare la evo-

La famiglia Perilll. Torres, 
I Panebianco partecipano com 
' mossi al grande dolore per 
J la scomparsa del compagno 

e amico 
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luzionc dei cambi ed esse 
non potranno operare se non 
con una restrizione del ere 
dito at tuata attraverso la ri
duzione della base moneta
ria. l 'aumento della rlservu 
obbligazionaria, l'innalzamen
to del tasso di sconto». 

La questione del ruolo del 
sindacato e delle rivendica
zioni contrattuati in questa 
fase è balzata cosi in primo 
piano. Ma le organizzazioni 
sindacali — i;i piena coeren
za con le piattaforme con
trattuali che hanno privile
giato le quattoni della occu
pazione su quelle salariali — 
respingono ipotesi di misu
re di politica monetami e 
creditizia recessive, cosi co 
me respingono con forza la 
ipotesi di sva'utazione della 
lira. Ieri la Federazione uni 
tana ha ribadito, m un co 
inimicato, la poliziotte già 
espressa all'indomani dell'in 
contro avuto con Colombo. 
«alle misure sui cambi deve 
corrispo.ideie la dite-.i del 
potere di acquisto della lira 
con un'a/.ioiu di conteni 
mento dei puv/.i e delle ta-
rifie»; ma u quelle misure 
non devono soprattutto «cor
rispondere indirizzi di poli
tica economica restrittiva 1 
quali condannerebbero ogni 
-•>peran?a di ripresa della oc
cupazione e della att iv.tà 
pioduttiva ». 

La Federazione risponde — 
pure se indirettamente — an
che ulte ip,)tc-< prospettate 
da Andreatta, ricordando eh? 
« in questo momento /. è 
ehi ha richiamato 'a respon
sabilità del sindacato, in 
particolare relativamente al
le rivendicazioni sa.arlah del 
lavoratori » La Fcdeiazione 
ribadisce che a tale prono 
sito « la posizione del sinda
cato è chiara: !e rivenlica-
zioni che sono state p'-e^.en-
tate p'T il rinnovo dei con
trat t i non attribuiscono pr.o-
rità alle richieste sai.i'iali 
ma a quelle relative V.'a oc
cupazione ed agli investi
menti ». // ivel'o dt\;>i au
menti salariali, agqiunje la 
Federazione unitaria, «è sta
to dunque consapevolmente 
determinato in limiti clic la 
crescita del costo della vita 
e la svalutazione strisciante 
della lira rendono ulterior
mente contenuti ». 

La Federazione conferma 
« ulteriormente la validità di 
queste rivendica/ioni » e 
conferma anche «che la sua 
priorità sono i mutamenti di 
fondo della politica economi
ca, necessari al 'a ripresa c'al
ia occupazione, degli mves'i-
m-nti e delle attività prò 
duttive». £ ' questo il punto 
«sul quale il sindacato chie
de sia messa alla prova la 
responsabilità de', paese in 
tut te le sue componenti, ed 
è pronto a dare piena dimo 
st razione della sua responsa
bilità ». La Federazione ri
corda i punti programmatici 
essenziali da stabilire all'ini
zio della discussione su un 
programma per la ripresa e 
ri èva che se invece di af

frontare questi punti «ven
gono adottate misure restrit
tive di politica economica e 
monetaria ». « ci si pone an
cora una volta su una s t rada 
che non consente uno svi
luppo generale de'la occupa
zione e degli investimenti e 
fa pagare costi molto mavì 
ai lavoratori e ai ceti popo
lari ». In sostanza, il sinda
cato chiede che le autorità 
di governo adottino « misure 
contro la speculazione sul a 
lira che siano compatibili, an
zi aiutino la ripresa ». 

Preoccupazioni per misure 
lestrittive sono state espres
se ieri anche dalla Alleanza 
contadina: misure >c<:ritttt e 
de credito e di svuluia'ione 
della Ina costiparla ebbero ef
fetti neaat'vi - sostiene l'Ai-
'eanzu — per l'econom a tu 
gene) ale e per l'aaricol'wa 
:n particolare, detetni'nando 
un aumento de prezzo de'ie 
importazioni oar'co'e 'che fo
no oià il IO'", del totalet con 
ripercussioni anche "ir i>vr:-
zi nazionali. 

Un tf\wn<o nei contionti 
di misure .esf'ttive viene 
manifesta' > da}ìa Confindu-
stria: in una trita vista ad 
un quotidiano romano /' ve-
siderite Agnelli, a sua vo'ta. 
ha parato di «contenimento 
della spinta >a'.:iri.i'.e - nel 
caso 'ii cui « l'aiuto ri terna-
zlonale fa-se insufficiente 
ner uscire da"a c-'is' -* r non 
}>a esc'uso <•//(• v< un'azione d; 
risanamento e di auit Tltà 
sarà ferso 'ndispens.ib "e » 

Un editorie e de''a Voce 
Repubh'lcana risnondetà oq-
Qi a' rilievi 'tenuti dm socia
listi) circa > motivi che han
no portato <i'!a p.tji.'owone 
de''a crisi: ti vice nres'dente 
del ctms'Q'io L'i Ma >a ri
chiama una lettera, scritta il 
2fì aaosto «corso, al orefici-
te Moro nel'a quale « eft a' 
lora denun • avo le cui -? del 
prozress'vo indebolimento 
de'la nos'ra economia e 
quindi della nostia moneta 
esnnmendo a' riguardo, 1 \ 
più viva e consapevole prone 
cupazione » 

Movimento 

di questori 
Il ministro Gui ha cispe 

sto il seguente movimento di 
Questori: Gennaro Pi lma. ci» 
Cagliari a Bologna: G-ovac 
chino Mediri. da P a n n a a 
Cagliari: Augusto IsgicS da 
Piacenza a Parma; Dionisio 
La Fontana, ds ! Ministero 
a questore di Piacenza; Fv 
dorico Manganella, da Pa 
dova al Ministero con le fun 
/ioni di Ispettore generale 
capo dei servizi di polizia di 
frontiera terrestre, marit i ; 
ma ed aerea dell'Italia con 
tro settentrionale, esclusi gì: 
aeroporti di Milano e Roma. 
Italo Ferrante, da Siena a 
Padova: Luciano Pagano, dn 
Brindisi a Siena: I ta 'o Lu 
pis. dal Ministero a questo 
re di Brindisi. 

Ieri pomeriggio a Napoli 

Aperto il congresso 
dei comuni d'Europa 

NAPOLI. 23 
Si sono aperti questo pome 

riggio a Napoli i lavori del 
VII congresso nazionale dell' 
Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni d'Euro
pa ( AfCCEt cui prendono par
te centinaia di esponenti di 
Comuni. Province e Regioni. 
parlamentari , rappresentant i 
della Comunità europea, dele
gazioni dei part i t i dell'arco 
costituzionale, dirigenti sinda
cali. Scopo del congresso è 
la definizione di una linea 
politica che esalti al massimo 
le enormi potenzialità delle 
autonomie locali nella pro
spettiva strategica della co
struzione di un'Europa che 
abbia un suo ruolo autonomo 
sullo scacchiere mondiale, sia 
amica dell'URSS e degli Sta
ti Uniti, svolga una funzione 

positiva nel processo di supc 
ramento dei blocchi contrap 
posti, si apra a quanto di 
nuovo emerge dai paesi del 
terzo mondo. 

La relazione è stata svolta 
dal segretario nazionale Uni 
berto Serafini. 

Il dibattito si svi1unn"r.» 
nella giornata di domani e 
in quella di domenica. 

In apertura dei lavori ha 
recato fra gli altri il proprio 
saluto ai convenuti il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri 
zio Valenzi. Sono pervenuti 
messaggi del compagne» F.nn 
co Berlinguer, del segretario 
della DC Zaccagnini. del mi 
nistro Rumor, del presid^ntr 
della Camera Peri ini e ri: 
a u d i o del Senato Spugnoli:. 
di P:ero Boni per la CGIL 
di Da rida. 

Un commento 
della TV 
sovietica 

su Ciu-En-lai 
MOSCA, 23 

Quindici giorni dopo la 
morte di Ciu En-lai la tele
visione sovietica — riferisce 
l'agenzia ANSA-AFP — ha 
questa sera parlato della a in
telligenza e realismo » del-
l'ex-primo ministro cinese e 
del suo « apporto alla rivo-

i luz.one cinese ». aggiungendo 
! che « l'estrema sinistra :n Ci

na cercherà di t ra r re profit
ti dai problemi po.s:i dalla 
sua successione per lanciare 
una nuova campagna di an-
ti£Ovietu«mo ». La televisione 
sovietica ha poi detto che 
i'ex-pnmo ministro «svolse 
un ruolo importante nello 
sviluppo dell'amicizia sovieti
co cinese». ma poi «parteci
pò anche alla campagna ci
nese di antisovietismo». 

Sei fucilazioni 
in Sudan 

per il fallito 
colpo di Stato 

CAIRO. 23 
Sei persone, t ra cui t re uf 

ficiali, sono s ta te fucilate al 
l'alba di oggi per aver .nudato 
il fallito tentativo di colpo di 
stato del settembre 197ó con 
tro il presidente Numeiry. Lo 
ha annuncia to il comando 
militare sudanese. Una sotti 
ma persona è stata conrian 
nata all'ergastolo. I g;u-'i 

! ziati. tut t i sudanesi, o r ino 
j stati processati da un Tribù 
| naie Speciale un mese dono 
' il fallimento del colpo, a <VJan 
i to dice il comunicato riprovo 
! dall'agenzia Medio Oriente. 

La set t imana scorsa, la puh 
blica accusa aveva c'i .es'o 
condanne a morte o all'erga
stolo per altri 125 ufficiali e 
soldati coinvolti nel complot
to. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

i on«1 rr-ii'if* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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